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% 11 ministerc belga ha- dato le sue dimissioniy, ¢
Soconde quanio annuncia 1' Etoile.di Brusselles,
Shhonissen ha accettato il mandato. di formare un
huove gabinetto .togliendolo. dalla maggioranza par=
Hamentare. [ membirt, del unnistoro caduto sono di-
fiposti a secondare il signor ‘Thonjssén, e civ solo
imostra che. il nuovo gabinetto potrd - difficilmenip
Leggerst a lungo,.non essendo che' 1a continuazione
i quelio che,..con; tatto 1".appoggio, del, Parlamento,
k2 dovulo dimetiersi..Ln depulaziong dei 400" libe-

M -

M. di Gand. che andarono a presentare a Dara un

no le disposi-
}' parte. bisognl
| cose che pro:

Sudirizeo dilode, ;dimostra. quall, sie
Lioni: del paese intelligentd, e da_ qus
icorrere . per -uscire. da uno stato

liungherebbe il provvisorio.

La grazia di--Rossel chg. era generalmente aspels
Yaia non venné concesse, ed ogiy fu giustiztalo Jer
[Faltrg,. I giornali. pubblicane una sua Jettéri, in, cu

bactomandava, al partite dell

al progyamma ;che, Bergerét ‘stampd 'nel
a6 Hiprodbtto,
soopo futuro della

Qui. vive.? da l;pi
o

Ccremieux venrne fucilato a - Mirsighii, e le notizie
che_negli ullimi istanti 'egli’ mo- -
¢rd. calma, &, gaghardia e forza, di animo, Si ‘pensa |

olierne .6l dicono..
dhe queste sieno J¢ ultime consegueuze fatalt del-
finfausto . periodo. della_ Comune,

hgeime e di tante Tovine.

Da-Vienna abbiamo oggi un dispacgio impartinte

i-guale, risssumendola, dalla’ Nuoeg, li ¢

4-tvasmette. in. compendio. una. cirgolate ¢i- Ande
y in data:23 del mese spirante. In. ésto. ' docu-
pento- il -nugvo, candelliere. imperjalé esprime 1a spe-

stamp?,

L. \

bnnza di poter:adempiere, la sua missione, nonché Ta

Faol

asajferma fede nella. vitalitd e nella forza dell’Austria,

h-quale & divenuta pit che mgi una “hecessith per -

I’ equilibrie ‘eurepeo. Indi, prosegue dicenda, essere

come :quella. seguita dal.suo predecessore. Le diifi-

colta superata, dail’ Austria, egli prosegue, sono una’
deplorabile coh.egucdza du ogni maggiore riforma ;.

agli spera perd che diveranno: s¢mpre ' minori, ma
qon dpariranno sehza lasctare conlraddizione neélle
tendenze e. amarezza negli’amimi. Quest sénlimenli
daranno luogo’ ad una pit ginstal ponderazione de-

gli iteressi” génerali -della monarchia, il che nom’
oud oltenersi che evitando complicazion coll'estero. .

Una ‘tale politica- pud -accordarsi anche coi desidetil

folle altre potevze, fé ‘quali devono. sentire:ii biso-.
mo di procvrare un’‘gra di pace: ali’ attuale gene-.

rziope chie tanto sofférse. Questi' sond i puntl prin-
cipali che lo obbligano a non allontanarsi daila via
segpita dal' swo predecessore.

'Stando a comunieazioni pervenute alla Wiener
Atendpost il barotle Koller fu nominalo, -oltre che a
Luogotenentie, anche a comandanie delle truppe’.in
[Boemia; per cut ‘riiisce petla su persona la supre-
ma autoritd civile e militare nell’ ammipistrazione
Hdella Boemia. Cid solo 'dimostra che'non sl -pensa
\neanche a riprendere le trattitive co’ czech:, i quali
'invece saranno, al caso, trattati-collo stato d’ assedio.
| In quanto alle trattative coi galliziani, anch’esse sono
state interrotte, dacché il conteWodzicki, al quale 1l
ministro - Auersperg., avrghbe partecipalg che il go-

W’
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alle - ¥ I 4127
1 3 ! .o, _ v R T
Sulle promesse -riforme -della: amministrazione
provinciale e comunale.’ T
Ogni anno, al riapfirsi del . Parlamenlo, vengono
anunciati progetti di' Liegge, the poi, pel succe-
1} Blersi di discussioni spesso- prolungate da astute aru
parligiane, si rimandano .ad allri tempi. 1. cus) pro-
" flungasi. una.condizione di coje anprmale, mantenen-
31% Wdo una: pecpetna  ineqrtezza,  ralicotando | vincpli
ta i, varii .meceanismu amministralivi, inceppande
 Wogai wigorosa inizigtiva e’ wcittadini., -
mii 8 ‘Che se anche la itardanza ;ngll’ esame. e nella vo-
W2ione di alcuni progetti di,legge noun devesi sem-
g e ascrivere a_ colpajdel Ministero o delle Camere,
bensi alla prepotenza. di speciali hisogni' del paese
¢ det -Governo,, duole che, tra un mativo.e I allro,
tilto -congorra & ritardare, riforme ¢h’ ormai sono
- dtamente richicsteidalla pubblica. opinigpe. .
o Sianto -vicini, ailo spirare del;1871, e  testd I
lis § oma 5" inaugurd un’ altra $¢5plona,:leg;slatgva,, e
ei b udi- di nnovo Ja promessa. di un serio ed eflicace
tierdinamento -amanjstrativo., Ebbene, puc . troppe
Qi esperienza de’ passati anni  siamo costreti 4

_era generalmente aspel-

Comupe, se mat arr:
. Buagse: al potere, di non fare alcuna vendetta, [ una

A frisposta ,
1500t ¢ che faceva appunio -

_Comune, Anche -
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e | ] ; .
verno & intenzionato di garantie lo concessioni faite
da Potocki. e llohenwart e  non pil, dichjard di non

| poter a. céttare. il posto , di ministro, essendo egli.

vincolatd dalle. decisioni -prese dei capi-polacohi;, Ve-
dremo se il ' Golachowski chiamato a_ Vienna, 2

quanto si dice, per definirc la questione polacca,

sard’ pitr: arcendevole ‘del conte Wodzicki. -
" 11 sig. Dilke tenne un- discorso a Leeds, ma qui

. égli si trovd in-un’ atmosfora molto diversa di quel-

- rr

cagione di tante

Andras-

" fa ‘politica dell” Austria”

- ha‘ voluto'- dunque. anché’ oggi presentarne uno ak’l

1 pavdd polidet

la che iregnava . nel wigeting d1 Bristol, di coi ab:,
biamo gia dato.un riassunlo.: L’ uditorio cra nume-

roso anche a Leeds: ma quante esso fosse opposio

a quello.di’ Bristol si rese  mantfestg, dalle grida di

& Vivala vegina» - e dal canto, -dell’ inno , nazienale

che .precedattero, |} discorso del signor Dilke. E la
disposizione degli . ostanti- reagi sull’ oratore poiché:
questi’- luogi- dal. prarrompere in inveliive anche

[

questa: volta;. contro, le. istituzioni monarchiche, i,

limitd aid 'esporre_ delle critiche sulle dotaztont ¢d.
appannaggi della- casa veale. I, signor Dilke; ginnse
sino -a- dichiarare « di non aver mat, ailaccatd la
monarchia, ». e, grazie a simili parole il sud discor-
so - passd :senza fischi, ma. nemmeno pud riscuotere
un solo: applagso.- .. - - ¢ |

Un ‘dispaccio odierno ci. annunzia che alcune navi

. prassiane,- costituile in isquadra, incrocieranno per
qualche tempo nell’Atlantico per fare degl esercizi. I

dispaccio soggiunge.peraltfo. essere s incerto se ques

sta_squadra-abbia: anche ‘un. altfa destinazione. » La:
Stefani che. ¢1 compiace a ~fare degh indovinelh, -

lettori. Co st | .

feri il telegrafo ci ha tratti in errore. L’ultimo
vato_della. Camera- rumena, implicava nn attesiato di
fiduzia e non- gid di sfdicia nel minisiero. -7
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del paese; ma déi partily clie’ vanne pér goveraarlo:
Ora ‘qlesti ultimi quasi‘ non “esistono ora uel Parla-
mentp’ italiano, almeéno per sciogliere le quistionl
di opportunita. Noi si#mo “noi disse un giorno il
Selta 2 chi 1o rimproveraya di valersi ora della de-
stra, ora. ‘della ‘sinistri; e forse ogni aliro, che an-

dassé al Governo alésse 'potrebbe e dovrebbe diré
altrettanto. Ogni  mipistro. ¢iod dovrebbe farsi in- -

nanzi colle sue idet, cercando di farle approvare dal
Parlaento, disposto anche néi singoli casi ad ac-
cettate le’ miglori altrui, od a lasciare che altri’ ap-
olicht quelle ch’ egli 'stésso, pure approvandole, nok
seppe trovare, propoire, o far passare.

Adesso sono presenti al ‘paese ed alla sua rap-
presentanza certi problemi da sciogliere, m3 tali
problemi sono per la maggior parte da sciogliersi
col concorse di tulli, e non colle idee particolari
di un’ partito politico.

La quisiione finanziaria & d’ urgenza. Ora tale
quistione si ‘potrd-sciogliere con qualche segreto, di
cui abbia la chiave un ministro'delle finanze futuro?
" Lo dubitiamio assai. Tuite & stato deits in mate-
ria di finapze in Italia. Quello che si sa, si & che
¢i'tocca a cammiinare ancora con spedienti per rag-

chiedere s moi siessi: « questa volta Je promesse

riforme ‘diventerannd un' fatto ? »

,N,'f!,ii nqp_,{ra‘sﬁuraﬁgmn occasiono i annolare |
difétti defl” attuale ' ofdinawiento delle Provincie o
dei ' Comuni,
ammijaistrativa _suggerisce per toglierli, o almeno
per rénderns ~manco ‘dannose Je - conseguanze. No

4bbiamo mdncato.” all” obbligo mnostro di- stimolare

all” azigne_le¢ nosire ‘Rapprésentanze, ed a supplire,
per quanto” fosse piossibile, con pratici accorgimenti,
a quel difefto, Ma, pur troppo, dobbiamo confessare

" ¢che slamd ben longi dallo ‘attoamento di codestt de-

sideril, “espressi  da “'up Justro  instancabilmente,
¢ temiamo che resteranno tali 2ncofa,” se con po-
tente , intiziativk "dot Parlamento non verrd dato un
gran colpo alla’ nostra amministrazione proviaciale e
compnaie. | N | .

Difdtti, quande’ su una-istituzione qualsiast st pro-
feri lale giudicio che domanda' serie rifirme di essa;
quand) ad ogoi tratlo si’'proclamano immineali (ue-
ste- riforte, " istituzione * rendesi vaciliante, ¢ non
si puntellapit sul' buon vdlore e sull’ opera di-
sinteressata idei cittadini eletti a governarla. In con-
dizione siffatta trovansi Consigli e Deputazioni pro-
vinciali, Consigli-e Giunte municipali, Congrogazioot
di cantih, Direzioni di' Opere Pie, e quelle Commis.
sioni che fufono créate par provvederse agli-svariati
bisogni " ‘della " vita pubblica:di: un paese. Dandque,
anché badindo’ ais0lo"quanto accade  nel Veneto e

' '_| 1 . -
v d b . . Lok .
L

[

“nel Parlamento | !

. St lacparie glovane. ¢ _ ,
- R . | ‘srasformata- Se di cid siamo convinll, bisogna creare
I pareiti politici nol Parlameénto somo ginstificati j “8 &7 2 prima e poscia grado grado il fatia. -,
ﬂanﬂ diuéi‘&:ﬂi'ﬂéﬂe idﬁ'ﬂ dit‘a&“&ﬁnﬂ:' “' R ‘Avicha {Jul st deve prﬂffﬂdﬂrﬂ'IHMHEﬂ al prﬂﬂFﬂ_t’E,'
Non' parlizmo degli’ extra-costituzionali,; i quali '
non vanne.in Parlameato che per guastire ghi affatl

e ' indicare 't mezzi che la esperienza |
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iél[]ﬂﬂli}, npa giava, ﬁ:!ie aspeilar_e:chq le attaalt frut-
tino di pii non_ basta, che ‘i risparm

pongono i (goria, nessuno

cosa da vicavaré di pil, a poter ordinare ogat. cosa

ad un tratto, ma che totto queste non si avrebbe
, hd modo di farlo colle nostre urgenze,

g coi nosiel bisogai. di spendere.

]

- Adunque, ‘trovandosi in gaesto circolo, non ol

i

restd “che_da melterci n po’ di busna volonta tatti
qadnti, riconoscere, le necessitd, cercare & accordo
gii spedieatiy fire a poco per volta quello che-“non’
ci ries:l;;g’ ad un ’ t,r;'illo;_.l'chie@f:m forse nuovi- sacrifizit,

2, quando. si abbia tatto librato per bene e crealo

L]

nel paese coi.fatit Ta persuasione, ché cosi si guinge

1

al’ tanto desiderato necessario assetto finanziario.

" Per le finanze non ci sonv adonque partiti. Gi ]

polrebbero -égsére ‘per I’armamento nazionale? Nem-
meno pef questo "crediamo che ci sieno. ‘Gt pud es-
sere qualche; diversitd nel sistema, ma ' pialiosto

: ' 5el I . P : R LY Togaa e W ad g ety Fg b A L
solto allo aspetto tecmico, che non sottoal politico. | sel (uistione. importante & quella’

. ‘Crediamo, che_tutto il paese sia'd’ accordo *sutla
necessitd di agguerrire la”-Nazicne, senza mantenere

1

" costantemente’ gli eserciti permanenti molto nume-

- vosi, senza consumare ‘troppi damart’ ad averli tali, e

ativa’ dei . cittadini <che: devone’ lavorare
per s& ‘e per d’, psosperitd _del paese.” Adungue ot
dove essere, un, sistama . |
Tale sistema, tenuto conto dello stadio-preparatorio
per il passaggio dall’ antico al nuovo;- dovra-pure
consistera. alla . fine nell’ educare tutta la gioventit

L 1

"

la vita ope

alle armis qoindi*la’ siicominciera-ad. educare colla,

LR

junastica fino dalle scuole,. cogli esercizii militarl
di diverso grado nell etd che si accosla a quella
del servizio mmilitace reso obbligaterio per tutli, edu-

cativo, breve, segaita, nelle riserve cogli: esercizii -|

di campo autunnal. K evidente, che in una dozzina

di ‘anni, purché; si. adoperi. molta buona volontd, } si creino con' artifizio. ' Una

‘molla alacritd, noi avramo. ¢osl . edacata, agguerrita
.della Nazione, o piuttosto I’ avremo

[

peeparando. per gradi [’ avvenire.

La quistione delle fortezze non & politica: e.noi,
salvo quelle che sono le piin necessarig, : crediamo

che valga meglio dvvezzare soldati e comandaati a
saper inprovvisare ie fortificazioni di campo, cuome

si ‘usd nella guerra. americana, che non spendere’

molti milioni per erigere foriezze.

Soprattutto ci sembra, ¢he non occorra foriifi-
care 2 captale, dando un obbiettivo unico al nemico,
per poscia imilare fa Francia, che con un Governo as-
sediato ed un’aitrs per aria vaganle, finiva per noa
averné nessuno nel maggiore uopo di difendersi
Facciammo uomini pi che fortezze. Accetliamo pero
come buoxn - augurio,che dei banchieriitaliani abbiano
offerto. danari alio Stato per antecipare le spese
dell’armamento. Cio significa che vi sono ormai
molti, i quali sono interessali ad assicurare i-loro
guadagni dipendenti dalla nuova vita economica del-
I’ lalia.

Una quistione politica potrebbe sorgere forse ri-
guardo a cid che resta da farsi nel regolare defini-
tivamente | rapporti tra le Chiese, e lo Stato, per-
ché dominano in cid ancora idee diverse, sovenie
troppo vecchie.

Noi speriamo perd che gli avvenimenti abbiano
modificato le idee di moiti.

i ——————— e ——— e

senza occuparci dello stato non troppo lieto di altre
Provincie, noi siame indotli a proctamare I urgenza
ché una riforma dell’ amministrazione delle Provin-
cic e det Comuni si faccia presto. Trautasi 'di dare
una grande scossa, perché i pii escano da quella
apatia in cui sembrano profendati per lo sconforto
del meglio, che pur sta in cima ar loro pensieri;
trattasi di condarre il paese all’uso della maggior
libertd, consentanea col principio dell’unild politica,
e con larga applicazione della sua Legge costitu-
zionale.

Or se parcechi Consigli della Provincia sono seissi
da discordi prineipj, o da aniagonismo men gene-
roso ; s¢ mancano a {roppi Cowuni i preposli; se
alcune. Congregazioni -di caritd non  es'stono che
dt nome; se 1 direttori di Opere Pic agiscono a
proprio talento, e il piat delle volte riesce illusoria
la tatela della Deputazione provinciale; se, osser-
vale le forme legali ne’ Comuni delle cittd, i Co-
muni minori vanno sbrigliati a peggiorare iz pro-
pria condizione economica; se sull' ente passibile di
certe spese, per csempio quelle pegli esposti ed i
maniagi, ¢’ ¢ ancora a disputare ed a regolare se-
condo it priacipie della giustizia distribuliva; se
eziandio tra le spese spettanli al Governo, e quelle
pit equamente altribuibili alla Provincia o al Co-
mena v’ hanno serie e frequenti discrepanze, per
tuste queste e per altee cagiom urge che 81 ponga-

no presto all’ ordine del giorno del Parlaménte la |

AT TR LPTer PT L evreetar o' BT 0 . L AT e pTe T e 8 el — e

iy Lintt li pro
. suno |i voole in’pratica, che-
. ol sarebhé qualcosa da risparmiare di “certo:e gqual.’

L

up sistéma che combioi - tutto questo.’

[

o

¥

| ranno opportomitd al- paese :di .dave.prova sdi.-mag-

- discutere. dopo,” €

b .
0 Y Thnotrloni nellas quasta pagive T
-, L L - R TI T ; . :'L:@M :
el i ;Hnm}t,: Eu por Jines, Anniinzf wtri~ ot i
I " ,:mfnihtmtivi a Hdilﬂi 15 tont. por ﬁ 'i%
g . ogni lined o.spazie-di linos i3k | &g
y i B . oaratteri garamone. SR "-L:E'f
s , ., Jotters noss affrancato nos 3, ﬁgj
“QUOTIDIANO oo, e i restituiveono ma
ac wogerattl. . 0 T oo ie Tk
"L Uffcio ¢ del “Glornala dn V- ol

Manzoni, ¢ssa Tellini N; 13rosso’ - '

: . . | e . ST

s g@mglmra;-lg apeso ‘colie entrale, che fare ficorso at || La legge delle guarentigio -era: eﬁsenzlai;pepte{pp; 4, Es
presliti asicora sarebbe dannoso, che moltiplicare le [ litica ; ed - essa foce - ottima "prova:~ come - poateicdi ol

. i sisteina della completa separaziono delle . « v
Chiese: dalio- Stato: Bastd quella’ legge a tramiutare. .=
‘in quistione - ‘domestica: o . dififacilé ~soluzione 00a. L
‘importantissima gindicita: da molli per . quistioner 754
" ouropea. QOraiche la diplomazia -europea ha assiétitosi- ‘3
a Monte - Gitorio- alla: applaudita - nestra . tragforma—:7. < 1 %}.ﬂ_
- ziongé," non faeciamo gli- serapolosi: collal critica debus
“difetti di. quella legge, - 1+ Pontefice: & rimasto ) alv. 7.0

. , : j}'g;
Vatidano, persuasod

- passagRio- ai sistcig

‘et in nessun: luogo” dell’Europa;n: i
‘starebbe meglic che 1, o.che nessuno Stalo. come = =& &g
Pltalia"gli: tascierebbe cosi facilmeate if jibero .0ser- . j

‘ cizio del suo ‘poters. ecclesiastico, | per quanto. gli ~ - s
abhia piacinto ' di esagerarfo-a-danno . delle. Chiese = | 75
"episcopali, .ha tenute Concistori, ha pubblicato alle - Ty
cuzioni ed encicliche, ha :nominaty vescovi ‘asua. )

| ‘posta, senza che nessuné-lo impedisse, o.se ne desse -
nemmeno pec inteso. PRI
Ma .restano, Ia quistione ,delle istituzioni dventt ﬂ'
ufar@irﬁ;éf'g uaniversale ;™ & 'qui’ crediams ‘che - il Parfal - ggg

- GILE

ére “politico” pili- che cavilloso B - - 4]
i quistione; ymportanit’ © { _L_1‘l'{lrl;tf?i}ltﬂ[l'ﬂf:ﬂuﬂ; A
comunitd - parrocchiali e diocgsane la "amministraziohe © -
dei loro beni-medianite 18 - rispettive ‘rappresentanze, = . ;
~elette da .esse medesime.. Qui ci vaole:-wnalégge & ¥
- costitutiva ‘degli enfi giuridict di tal sorte e dellé:loro.
' rapp esentanza.Sorgeranno forsedispareri s questo; ma, ’ CO
“pure ¢i sembra’ che orimai’ la quistione 'Sia .matara’ .. &
e ¢he " dovendo risolvérla now si possa -farlo -alttis
menti.. Peccato . che in Italia "1 - aspetit” ' sempre- ato
IS o, ¢ che qitando-, si ha consegnaty-utty ;-
tema ad una - Commissiore, 1 stampa’ faccia, silenzioy* - . %
mentre ‘sarebbe’ ‘appunto il momento’-dx: parlaré; ‘dE< -
formare' una . opinione, 'sicch?’ 1a legge. non - gienga".
al pubblico immatarae come una distutbatrice ‘povite - . -
Taciamo. delle” altre " quistioni “secondarie, riggar= "~ i
daiiti 13 istrazione’ e“le opere” pubbliche! Nemmeno™t_. .-
rueste ‘sono’ quistiont di ‘pattili”pofitici;’ quandoinon 7 .o
i 'quistione- politica Ja’ €& o
del: discentramento; della-autono-7 - w

1aehto ;sapra  ess
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diversita di sistea. Noi ne-abbidmo parlaty sovente, 'sia’ -~}
esponendo le Liee nostre;-sia-narrando le-altroi. Ma- .o

se vogliamo considerare - con , attenia’ osservazione " <.
I'opinione finora predominate’.nel paese; a”questo " .. i
proposito, ¢i pare di poterla riassiimere "in_ queste . 7
poche parole, lasciando ad altro m®mento un ultes. v s
riore svolgimento delle: nostre ideelt il s el

11 paese sente glinconvenienti dell’aceeniramento; ™ <.
'méntre pure non si dimostra dovunque ahbagtimzal L
preparato a fare ‘tutto il maggiore’ e migliore uso. "% <
di que} massimo grado di governo di'sé BT %1111 5 SRR
civili ed amministrativi Consorzii, che glt'si“po-’ (7
trebbeé, gli si dovrebbe as;un:dare."Iﬁ*ig'lé,é“iidﬁjjé'qﬁciiw;,;f'-_’-;ﬂk’g:
apcora abbastanza fissate sulla “convenienza e sul'’™T i
modo del discentramento, e . Ja buona'’pratica mom’ . ..

potrebbe venire ‘pronta  seguace ‘Taddove'd tardatla: 178
stessa idea a genmerarsi. Fa bisogno "di ana largate, .%o
concreta discussione-su questo, Finora''st' parldo com » " 0%

frasi generali, o come dicono: dei ‘principii. Una vera” - ..
discassione non avvenne' mai né pel’ Parlameénto; né. -~ L
fuori. Una riforma tutti la “desiderdno;’ toiti ' laveres - v 2
dono non soltanto possibile ma necessariay ma.sic=: =
come tuli vorrebbero ‘che Ia riforma fosse wn’as« .2
setto definitivo, nos un nuovo disturbe’in.mezzo a-tanti . ',

mutamenti, cosi ¢’¢ pii disposizione a ‘rimanere per- . .

gualche tempo mnelle condizioni presenti, che moh -a' .~ .,

disturbarsi di ntovo per riforme che mon- siepo so= " ..
' Y
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promesse riforme amministrative. E se~crediamo.fers - -
mamenrte che con esse sard _pruwedut& ad un reale . .-,
bisogno det pagse, crediamo':anche che-esse porge- ~ . %

giore assennatezza nel: valersi: dei.suol uomini -pub< - <
blici. S L b e T
Infatii, in alcune Provincie, le cose. amministra- . . .7

tive sono a.tale stato ridotte, che verrd ivi colta . I“
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con soddisfazione deli’ animo I’ opportunita . di -sce: L
gliere, meglio di quanto si abbia fatto ‘ne’ :trascorsi . i
anni, le provinciali e comunali Rappresentanze. Per Xy
la fatla esperienza, gli Eleltori amministealivi .sono ~ ;. %
ormai istroiti sul vero interesse loro o: del ipaese;. @ ¥
quindi non & probabile che nelle nuove elezioni’ it

generali, cui fossero chiamati, . avessero ad. - ercare " -

grossolanamente. Di pid, in cinque anni -aceaddero” - -
nen poche medificazioni ne’ riguardi della pubblica. .- .
stima, ¢ molti caratteri si manifestarono senza velo; ..
percié una scefta oggi & a sperarsi piit rispondente = . N
all’ oggetto, per il quale sard ‘fatta, " Noi duague "= ' =

(considerats lu presenti condizioni "awmministrative ' .,
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" slanziali @ defiaitive, o cho non essondo ugunhiienlu l

considerate per bunone ¢d attuabili in tulta Italia,

- 'non possano frutlare il glf* aspettati benefizii, La
" legge comunale o provinejdlo ed i rapporti dello

parti col tutto per la’ pilr; Atapia applicaziono. del
governo di sd, si potranno viformare per hene sob’
tanto guaando §i tratti di atlvave un sistema ario-
‘nico’ in tutte Je sue parti. Qra per questo siamo

- matuari.a discutere, ma non abbiamo tutta la_eppor-
. tanitd- - dell’attvare, almeno prima che si faceiano

altre cose pi_urgenti.

Percid su questo punto credinmo ¢he ancora non
si possano disegnaare t partiti politici nel Parlamento,
mentre sul resto non ci potrebbero essere vori par-
titi aventi up sislema di Governo diverso., .

“Noi crediamo che il paese domandi al sehno od
al ‘patrigttismo -de’ suoi rappresentanti. la soluzione

prima’ di tutto delle cose urgenti, e di mostrave. al,

mondo, che andande 2 Roma si ha . guadageato In

.- serietd ed in sapienza politica. La prontezza nel.cer-.
care || assetto finanziario- e nello- sciogliere le altro

quistioni préposte dal Governo, rafforzerd la Nazione
ancho in-ogni quistione ostera, ed aumenterd il suo
credito politico e finanziatio ¢ le permetierd di ac-

cuparsi in ‘quelle -cose che. la. renderanno prospera

e potente.! - S s .
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Roma. Abbiamo da Roma che il giorno del-
) inauguraziong del Parlamento, all' ora medesima,
il Papa.ricevette una deputazione, alla quale disse,
fra alire cose tutte avverse ‘all’ attual ofdine politico
d’ llalia, che.ogmt’ conciliazione col Govenc era per

L

. B qui . piace riferire- ole mede
Pontefice, come la stampa 1] ‘monitore  ufiiciale del

o - Vaticano, " Ossercalore romang,

e _delia trionfante iniquitd. »

‘Camera un progetto di, plebiscito, che'io domanderd |

sioné che dobbiamo, innanzi a ‘qual si sia altra pre--
occupazione, compire ! quella -di -riorgdnizzare 1.ar-’

.« Scese finalmente (il discorso- pareva gid troppo

. lunge %) .a dire. di quella conciliazione Dlaterata da-
~gli.empii e adombrata perfino in questi ultimi giorni
‘con- allusive pitture (allude ad una stampa che rap-
presenta - V. L-umiti. 2 b
‘zigne con' la’ guale 1.pemici di Dio spérano’ vincere

E: e Pio, IX uniti: a braceio) : concilia-

nobili. resistenze, disarmaré sacrosanti diritfi. .- =
E _gui, alia levando la voce, protestd solennemeénte

che nessund coaciliazione. era’ mai possibile fva. Crl-

- o - & g 2 . . s » ELA . DL mpw
aiuto la. sua costanza, offerendo - il sacrifizio della
sua vita, prima che cedere
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Franela. Dicesi che Thiers abbia . cosi rispo-
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sto.alle domande. d’ uio dei convitati al hanchetto

di Roven:. - . :

"« Si dice. che'io prescnters all’ approvazione della

la conferma dei poieri che mi sono 'stati-affidati, &
il riconoscimento - della Repubblica . come- Governo
definitive, Tali asserzioni provano ¢he non~sono hen-
conosciato. Ho, detto.'che io non . tradiréi alcuro, e
lo ripeto opgi; . poiché. penso’ a Versailes ' come

pensavo a .Bordeanx, che abbiamo ricevuto una mis-

" ‘mmata, di-rilevare le nostre forze e il nostro credito,

messi_in- pericolo da- una guerra terribile, di pagare

i, nostri ‘debiti e di diminuire i pesi pubblici. Ignoro

quali sieno Je intenzioni dell’ Assemblea , ma, quanto

- a me, sono ben risolpto di_combatiere tuite le pro-

T P
poste che mi sembreranno; tali da provocare la guer-

ra tra i partiti politici. » "

Si_assicura che di tutle’le proposte ¢hei diversi

parliti Possono pér .avventura -preseniaré, una sola,

quella del' rinnovamento dell’ assemblea. per- terzo,
sard sostenuta dal. Governo.. . - .. -
Gﬁrmnnial_é‘:bﬁvnnﬂ da, Berlinos .. .. ..
I vescovo Ketteles ‘emand una energica, dichiara-

zione -contro il deputato Fischer, rigaardo al giadi-
zio pronunziato da quest’ ultimo sull’ infallibilita del

Papa. Keétteler 3i giostifica ~infine coniro le: accuse
mossegli che -egli cerchi - amicarsi -le*masse.-Quale
cristiano. ¢’ quale ‘sacerdofe egli mon pud n¢ vuole
mosirarsi indifferente rimpetto’ alle classi:operaie. -

== A Wiirsburg si & cnstituita nna lega di stu-
denti, i pih di teologia, la quale col titolo di Mar-
comannis, propugnerd gli interessi- dei vecchicallo-
lici, e sard il semenzajo dei futuri ecclesiaslici wec-
chi'catiolbics. .- .. T TN i bo
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- BRussia. Scrivono da- Sin Pietroburge alla -
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- Gozzeits di Colonia:-. -

& Quisi plar}‘a' "di: riforme; ifmportanissime per
Pimpero russo. Lo Czar si: proporrebbe. di ‘cambiare
completamente- i diriiti-di possesso. ‘dei comuni ru-

- rali, ed il Ministero dell’interno “avrebbe gid “rice:

ﬂﬂﬂﬂﬂ

vato Vofdine di esaminare minutamente la questione.

E noto. che la maggior parte dei contadini dela,

Russia' propriamente detta (in Polonia e nelle pro-
vincie bultiche ‘la cosa -corre diversamente) non
hanno. proprietd . private consistentt 1n  ferre; tutlo
il territorio unite al viillaggio appartiene al Comune
il quale lo divide fra i cootadini per un dalo tempo,
secondo certe regole. Trattasi ora di concedere que-

‘cannibali, ¢ si rifuggl nella dogana,

ordin® ai  soldati di corvergli dictro ed necidérlo!

‘in dogaua, e il Dragomano doganale ebhe’ 1’ accor.

“questa_notie avranno luogo gli esomi. Ma quale ne
sard .Ja conclusione 7 ...... i solfali aveanne ragiong

_que_conosca la giustizia dei’ Tribundli turchi, quando
vi si_agita ‘upa causa: tra Turchi e Cristiani! In-
tanto il guardiano & in pericole di vita; ma’egli &

<o, oo oo 7T 0| Da un lata. le " popolazioni” viventi uell’ egoismo ¢
riferire- )¢ parole ‘medesime del

sto.e Belial, fra;la lnce; e le ténebre. fra la veritd | Consiglio Provinciale di Udine’ nella straordinaria
. e Ja menzogoa; e .alzando gli occhi -e le brageia al

- cielo,fpregd POnnipotente a sorreggere le forze del suo;
Vicario_ netla dura’ lolta, a corcoborare col “divino:

agli insani divisament, _ - il
SO TR | canzione  per  contor d s Provincia’ fu fissata ine

1874-721a riforma proposta dal -Ministero. .-
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di: nominare wna, Commissione compasta di 3 meii-
bri a- porai d’accordo colla Preposiura det Civico
Spedate por fare: al Consiglio Ia-proposta di prov-.
vedere un- locale ad uso di manicomlo sussidiario ;
deferi alla Deputazione la nomina della Gommiessiond.
. ed anlorizzd lrattgnio Ia-stessa Deputazione a cor
— " vispandere anche pel 4872 all’ Qspitalo di Uline o
dozzina giornaliera di L. 1,80 pei maniaci curali
Wwrehin, Scivono da Antivavi -ali® Oseorea | nella casa. di-Lovaria, salvo di sospendere  questo
lore Triestine ’ e e et e B esaveedimonto nel caso che, in corsp d'anmo, venisso
Or ora fui testimonio di un falto avvenuto nella | fissato un altro lncsle per I’ accoglimento  der ma-
rada 'd Antivari. Un guardisio Wi quests dogana '§¢- ¢ Miagh, 1.0 “fodoaal o ns o ST
questrd in  contrabbaade un pacee di tabacco da Sulla indissolubilita del Consorzio delle Proviacie
famo ad un soldate turco. Dopo un’ora il guardiano, { Venote pel mantenimento dei manicomj di S. Ser-
¢h'  cristiano, wsciva dalla dogana alla rada, Da | vilio e S, Clemente, il Consiglio incaricd la Depu-
an momento alt” altro venng civcondato dalt’ indi- I taziono & far le pratiche necessarie acciocchd dal
sciplinata soldatesca, la quale battendelo spietala. | Progetto di’ Leggo' presentato di nuovo al Parla-,
mente Jo mise souto i piedt' per solfocario, 1 pove- f menlo per lo scroglimento del fondo territoriale, sia,
rino si.difendeva coraggiosamenle, ma soprafatto | climinato’ I'art: 44 del progetto slesso o _quella di-
da altvi seldati venuti per. univsi ai primi, gi brut- | sposizioné qualsiasi-che samzionasse le indissolubilith
tarono ‘la faccia, e ferendolo colla baionetta in pilt § del Consokzio. S v
laoghi lo resero tutlo insanguinato, Gii riusel a mala

pena in quell® orribile . stato di svincolarsi da quei

sli tevveni ai contadini & titolo di possessiono por-
sonale, ereditaria ed. inalicnabile. Se questa riforma
si roalizzasse, come generalmento 8i crede. essa esor-
citerobbo sulla sitvazions * dekl pnﬁamiuni ragali
una influgnza won minore del cambiamento intro-
dotto dall’sbolizivne della servilin '» - -

di Ingegnore’ Capo Proviaciale, venne decretato dal
Consiglio ) aprimento del -concorso per titoli. -
Suila comunicazione della dehberazione presa in 12
d’ wrgenza ‘per 14 riduzione di un nuovo dormitorio
nel' Collegio’ Uscellis, il Consiglio ne prese atlo.
Sulla proposta’ di alcuni urgenti lavori pel Collegto
. _ h : " . Uccellis ; it Consiglio autorizzo fa spesadi L. 804,18
tezza di chiuderda per evitare ogni ulterior ‘attacco. | per’ la ‘costiuzionie di tre nuovi cessi nel fabbricato.
. Fu, fatto. ricorso all’ Autorita civile e militare, ¢ del Collegio; ha poi rigettata la ‘proposta che con-
templava I'esecuzione di altri lavori importanti la:
: . , . , . lone | spesa di'L. ‘772,20 per la costrozione di un mar-
Di cid- non. dubito, ¢ con me sarh &’ accordo chivn- § ciapicde in piétra Jungo I’ ala esterna del Colleglo.
" Qirca T interpellanza dél Consigliere Moretts sullo
stato dellé pratiche per .la costruzione della Ferrovia
Pontebbana ;' il "Consiglio -incaricd. il proprio. Presi-
. o004 denteidi rivogliere un- invito al Ministero -dell’ Jo-.
Ecco .come viviamo in-questo sciagurato’ paese. | terno, affinché risponda alla domanda che dal-Pre-.
sidente stesso gli> venne. fatta 1n seguito. alla Delibe-
razione: Consigliare :del 27 settembre p..p. circa alle,
praiiche fatte. per oltenere la-costruzione. della Fer-.
rovia:Pontébbana, ed affinché indichi-.Je -condizioni
| (dichiarate inaccettabili) imposte al. Goverito dalla.

L’ ufficiale. d’ ispezione, .invece ' arvestare 1 sol-
dati. che . fecero ~strazio -di quell’ infelice cristiano,

Per buona sorte ch’ esso s’era per tempo ricoveralo

1 -

un_Giaur, ¢ poco imporlal.... o

nell’ ignoranza, - sono irrequiete ed ‘insubordinate’;’
dall’ altro -il Governo, che abusa della forza pubbli.

ca; e cosi si andra avanti finchd 14 diplomazia ‘ras-’
sicura il mondo -colle pompose promesse ‘delle '1i-

Sullaprimento del concorso pel simpiazzo al posto..

N N ' - 1 1

inon essore veduta i A
" Terminata lo, sviluppo dolle prove, il sig. 5. Proc,

]
‘nalo. ¢i consentono di riassumers ) arringa. fiscale,

pina, tenevasi semprs coporla, e rivolia in modo d

in volto.
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/Gohornlo ¢av. Castelli con-una: doita aprofonda- re.
quisitoria ;8 foce a.dimostrire In: reild '
[ gli' accnsati. No lo'spazio nd l'indole del nostro. Gior.

di entrambi

diremo soilanto che 1 esposizione facile, elegante
dell’ oratore dela logge piacque @ tutto 1'.uditorio,
Distinzioni filosofiche, finissime di diritto penale fu.

rono da lui porte in modo, cosi popolare, cosl pra-
tico, che anche il pit ignaro, il pib profano a que.

sti stadi doveva infenderle. E questo invero il modo

pilit adatto per parlare ai giurali, i quali prestavan
la piir intensa atlonzione, - - ]
. 1 avvocato Schiavi difensore dello Zoreo com.
Datté colls i ganzneta:; valentin, < .con - -jugqgggsggqrmu
- argomenti, da requisitoria doll’accusa e volle sostenere
1 innocenza del suo difeso ‘prima per Ja mancanza
“di prova specifica, pol di prova generics, sostenendo
1mezz0 che ‘sarebbési- usato,: aon’ era idgneo a
commettere il reatot - 7 eie o ieneg o
| 1”'av; Billia' difensord della’ Giuseppind, Fabris
- coll” ‘elofjuérite od affascinante’ sua -parola volle: tra-
sfondere nei giorati ‘1" intillo convincimento che egl

¥ lsrﬁ i \

aveva della innocénza délla'sea cliente.:”

L 1

¢he 1} mezzo

Dopo britlanti ‘replictic ¢ ‘contro repliche:dei :itre 2
il 3ig; Presidinte - fecei-un’ esat-

valentissimi_oratori, il sig," Presi ;
tissimo. riasaunto delle: visultanzeé del -processo,  di

“cui non sapremo s8 meglio lodare: Ja perfetta impar-

zialith, 0 la pin assoluti’ precisiohe nel’ raccopliere o
‘nell’ esporre i fafti‘e” 1o’ apprézidziont - su quesl
dedotti dalle’ ‘parti’lin “contraddilorio; o I’ otlimo
metodo analitico seguito, o'la ' felice’ esposizione, il
tutto commendevolissimo, S B

Conchiuse il $ig. , Presidente’-col
rali.i seguenti quesitif” "o Tt T

1. Giuseppe, Zurco ¢ egli colpévole; di- attentalo
omicidio, per. avere nella sera del 22 Aprile 1871
presso Visinale di Corno® esplosa ‘a “diect ‘o ! dodici
centimetri contro del petto” di, Luigt' Tuzzl ‘una < pi-
stola; carica.a palla, che per, piifoi'cast,’ o per circo-

stapze. estranee alla’ volontd ‘dell’agenté nou'ne pro-
d“SSE. l-a"mql:tﬂ? s : FE R S A P Par i

|||||

-

forme ¢ dei miglioramenti ognora crescentt in Turchial Societd disposta :ad assumere il.lavoro, e delle quali § 9. Ha '} accusato comimedso quésto”aifentalo’ omi-

_ LI i e | difficolL}: @ fatlo: ceino ne! Ministeriale Dispacero. 31 cidjo’, in .seguito a’ disegno ' precedentemente ‘ma-
L T .| ottobre p. p. indirizzato al R. Prefetto. L tarato ? - A SR M e
- ! AL, | - vane - ;o : - RN U E s

GRONAGA URBANA PI{OVING[ALE g - Lt T 3. Ila 1l Gluslappﬂ Zureo f,ﬂﬂ';‘;‘,’f.'ﬁisﬂ,,.ﬂl!?]“f? ."“-‘:.3‘“
o L e B e o Cgrte B Asslse. Come abblamo promesso con a.guato? | Lo e

- .i| diamo una dbrevé ‘relazione ‘del” primo 'dibattimento.”
- Giuscppe Zurco giovanotto di 23 aoni aveva da
qualche (empo confralla_relazione amorosa con Giu-
seppina Fabris moglie-a: Luoigi ¢ Tuzzii. Laicosa era
per qualche tempo rimasta, nel silenzio, ed i due
amanti.dormivano -sonni _tranquilli,. a un.po alla

: SEEE g Py F TR

Riassmato delle delibérazioni adottate dal
adiinanza del giorno’ 23 novembre #8741 v .-
Sul provvedimento relativoalla Ricevitoria Provinciale
in hase ‘alla legge 20 aprile {860, venne :deliberato . nii.dormivang -8 ranquiiil,. ma .t po
di conferire’ I esercizio - della’ Ricevitoria -a mezzo | volta la lroppo frequente presenza in casa Tuzzi déilo
d’dsta’s I’ aggio fu determinato -1n- cent. 803 e'la i Zurco, alcune parole di vanto allo stesso sfuggite,

altre :¢ircostanze .accessorie, destarono le ciacchere

rrrrrrr

in paese, fino . a che

Fyia i

L. 150,000, - =~ . S

Sulla maggiore: spesa eccorrente pel riordino dell’l-
stituto Tecnico di Udine, fu autorizzata Ja spesa di
L. 2,500 - per attuare nel -nuovo anno-.scolastico .

- Sulla-nomina di due. Pepuatati prov. in sostituzione .| verso.Ja.moglie ed. a percosse. In. questi momenti

a che arrivarono  anche .alle | lith di legge.
orecchie del .Tuzzi, Il quale, nomo di insigne buopa e ore 8 1
fede, 'come, lo; chiamd il P. M., pareva non ci desse | delle deliberazioni, ¢ ne sortiron
certo. pesd, . e .soltanto quandd era preso dal vino'si:| di essi fra il pinn,profondo
lasciava andaré ad impeti’ di collera, a rimproveri a, . osenie .in pies

i Giuseppina Pabtis maritatd" Tiizzt & eolpevole

| di ‘coireita “in “criming di'attentdto’ omicidio: - per

avere presi i concerli coll’ ageiite:principale! e ‘som-
minis(rati -1 mezzi ‘pell’ ‘esécuzioné del' redte 3. =

Sulle questioni cosi formolite dal Presidenta sorse:

breve discussione fra, gli’ Avvocati “gd <l P/M. e dopo
recip:oche spiégazioni, 1é fiestioni stesse sotloscrit-
te dal’ Presidente'd dal ‘Cancelliere “furono ‘conse.
gnate al Capo dei Givfali, gsservate’ l;é"iﬂ_ltl";li‘jfﬂl‘m:i-
Alle ore 8 pom..i Glurati si, ritirafono mella sala

"o ne sortirono alle 9 112. 11 Capo

i “gilenzio dell’ affollato v-
£ 0t Mwa. x4 el
e colla;mano sul coore

dil;qrh,.standu&ﬂﬂ&Jﬂ 'If!i'.E',i!.i_. R Srant oAl
tre prime’ que-
SRE DT L

F

lesse. il verdetto, affermativo, sulle

I

’ ﬁiwﬁu'lj;'# al giu

dei. finuncianti signori Simoni dett.. Go. Batt., e
Spangaro dott. Gio. Bait., :vennero eletti.il sig. Fa-.

bris Gio. Batt. con voti N. 49,.¢ in nna-seconda

stioni,, negativo. sulla_quarta,

o4 .

“Ta .Givseppina Fabris fu, aliora dal Presit
dichiarata assolta ‘e rilasciata. immediatamente it

arrivava, quasi. scmpre come paciere lo Zurco. Que-
sto,icontegno. del _ Tuzzi, quantunque Jasciasse una.

certa liberth agli amori della Giuseppina collo Zurco, Ii-

votazione il sig. Celotti dot; Antonio con voit N. 22 irrithva;lguh;tfguliimﬁ, che si propose di vepgliqﬁrga_lla, bertds- ©. o 1 war o Lamiie et s e
sopra 87 votantl. = - - . .. - .f sua,bella, edi liberarla del suo tiranmo, | .} "/ pgl.Giuseppe ‘Zurco 3l P. M. chiese Iapplicazione
A T s om " i - - - E] ra - r 13 ' - 'l'h ™ ! - PR LI ' . . - i E ’ ':'..-rr _ '55.'

Sulla Nomina del -Vice-segretario del- Consigho | E gia, il progelio di dizfarsi del Tuzzi accarezzato Fuﬂi,cﬂﬂl-

Provicciale -in ‘sostituzione del rinunciaste nob Bran-
-dis' Nicold, venne nominato il sig. Rala co, Giuseppe :

con- voti N. 20 essendo 38!1 votanti.

*Sulla nomina diun membro del Consiglio di Direz. |

-de¥ Cullegio Uccellis in sustituzione del sig. Moro
cav, dott. Jacopo, venne nominato il sig. Lirutt
tiob. Ginseppe con voti N, ‘17 (2 maggioranza. rela-
tiva ammessa del Regolamento del Consiglio) essen-
do 37 i votanli; - - *
- Sulla nomina -di un Delegalo per definire ogniaffare
relativo -agli intercssi comuni: del Fondo territoriale,
venneé ‘eletto, il signor cav. Moretti dott. Gio. Bat-
tista con voli 46 essendo 39 t volanii. :
Circa la comunicazioné del Reale Decreto che respinge
it vicorse del Consiglio Provincia’e sulla classifica-
zione .delle_ Strade .provinciali, ¢. proposte relative;
il Consigiio ha respinto Vordine del giorno col
qualé la"-Deputazione. Provingiale proponeva di as-
sumere-in amrinistrazione le’ linee stradali- dichia=

- vate ‘Provinciali col Reale Decreto 18 dicembre 1870.

Sulla revoca della deliberazione sulla classifica dei

* ﬁtiﬂi'e délle‘opem marittime, € proposta di- classi-

ficarer iI° Porto Buso:in 3a classe, venme respinia
Ja’ proposta ‘colla ‘quale ‘la° Deputazions Provinciale
proponeva’ di classificare in Ja classe.sl Porto Buso.
- Sulla‘gratificazione ad aleuni inzegnanti del Collegio
Uccellis,” 11 Consigho non accordd -le proposte gra-
tificazioni. )

" Sulla segregazione della Frazione di Bagnarola dal
Comune dr Sesto al Reghena, © sua aggregazione
al .Comune di Cordovade , it Censiglio Proviaciale
con voti fav. 20 e contr. 47 espresse volo favore-
vole per la scgregazione della Frazione di Bagnarola

.dal"Comune 'di Sesto, ¢ sua aggregazione *a quello
di. Cordovado. .. = - " 7 SRR

" Circa Je modificazioni al Rezolamento per la costruzio-
ne, manutenzionc' e'sorveglianza delle Strade Provin-
ciali, . Comunali ¢ Vicinah, 'il “Consiglio Provinciale
adottd la rettifiche e I aggiunta al detto Regolamento,
in conformity “al volo del’ Consiglia Superiore del

r

Lavori Pubblici... '

-

P zione del.reato. perfino coll’ acquisto della polvere

della legge ausiriaca, sotlo. il nu:t impero, fu,
messa. il reato, siccome; la.pil.mite, e,d1 conse-
guenza ‘la- condanna; dello. Zurco a setig, anq di car-
cere dl]l‘ii. A T S LI D A T
Siccome i giurali avevang-ammesse e ¢ircostanze
mitiganti, .il- difensore avv. Schiavi rivolse calde px-
{ role.alla :Corte.implorandope; la clemenzas . .
.‘Ad; opporturia domanda |’ accusato dichiaré che
gli sembrava che Ia pena proposia: dal P,__PI. fosse
un §0° IroEpy.. .. Ch s
a A,]rlga brap-% pom. fu pubblicala la Sentenza della
Corte, icon cui o Zurco fu condannato a sei ;annl
di.- earceie - duro, commuizti in .aliretlanti, di re
clusione. : (o 1

F Ep [,_ : .-ri:I

dallo Zurco, veniva da Iui studiato affine di’ trovarci.
il piti facile .modo di esecuzione. Sembra .ché su
queslo proposito abhia anche fatte delle confidenze
ad un amico che tentd di sconsigliarpelo. = = |
Il Luigi Tuzzi era solite di recarsi per cerli:smoi
lavori a Medivuzza, e da la restituirsi alla fine della
sctimana a casa sua a S. Andrat. Nel sabbato 22
aprile p. p. sul cader della sera, quando il Tozzi
batteva i viottolo che metie alla sua abitazione,
ginnto nella localitd detta lis Busatis vide ail’ im-
provviso alzarsi contro di Ini un vomo che stava'
accovacciato, spianargli al petlo una, pistola a bre:
vissima distanza ed esploderla. Il Tuzzi converse in-
stintivamente il flanco, ed a cid.devé forse la sua
salvezza, perché la palla perforando i vestiti. sfiord
la cute alla regione omero peltorale ‘sinisira e 1A si
arrésty. "L aggressore davasi -alla fuga, ma il - Tuzzt
che lo aveva riconoscinto gli gridava dietro: corrl,
corri Zurce, che ti ho riconosciuto, non sono morlo
e c¢i rivedremo. Parecchi testimoni accorsi dal ra-
more udirono. queste parole, videro il Tuzzi in preda
a profonde spavento ed agitaziong, lo coafortargno e
Jo accompagnarono a Ccasa.
Giuseppe Zurco intanto, esplosa I arma conlro |

5
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1_II 1 ' E
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‘B Istitate Técnleco dl Udine
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Venerdi § dicembre dalle 7 pom. alle 8 nell
Sala Maggiore di questo Isiituto si dara una lezione
popolare di_ Statistica nella quale 1l ‘prnf. ¢av. avvo-
cato’, Laigiz Rameri, trattera; del; Consimento; -gonerale,
della Populazione da farsi il 31 fﬁi"FFﬂE}fﬁ.—. It?ﬁll

Li 30 novembre 1871. o

. 1l Direttore o
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Zurco intanto, esplosa I’ arma coniro il
Tuzzi ;e credendo forse &' averlo ugciso, corse alla
di Ini. easa, sulla cui porta stava Ja' Giuseppina Fa-
bris, col pretesto di farsi dare del mastice per’ ac-
comodare la pipa la fece entrare in casa, Ie tenne
dietra, indi assieme fuggirgpu per la vi?] ?lléglé orti, | | L o
¢ si-ricoverarono in casa d’ un cognato dello Zurco, | L
cerlo Scoda. Fra. questi due indﬁ’iﬂui da qualche Reclamo. Ci serivono: | :
tempo, ¢ era del,  malumore, ma in guel momento Jeri occorrendomi quatiro fogh di carta. _ﬁlﬂgﬂ_
lo.Zurco . domandando umilmente perdono del pas- | nata da L.'d, andai'in -una Privativa, Ivi st atlet
salo, chiese ricovero per sé e per la sua amante, € dpva il ritorno d; un ‘ messo, maftdi_ilﬂ a far ET?"n
I’ ottenne. L3 . lo Zurco avrebbe confessato il falto | vista di N. &0 fogli da L. 4. Di li poco 1o vidi.
commesso, Poco dopo fu arrestalo. rulﬂrhzifé'_mdaiatru"fcpll"u_npﬂrid* 'Ill?l ﬁﬁ'ff:g!! di carly
Fu tratte al Dibattimento solte impulaziong di | che la Dispensa aveva rifiatato di d“rgl"éiff.tm?::
attentato -omicidio, ¢ accusata di corveith era la Gin- dost di si _i?";f:‘?l“."mf’e'f“* s.ﬁ taite llﬁ_ privative ;m
soppina. Fabris come colei che avendo comane fa spinta sero - prowviste: di N: 40 fogli’ da: Ti. Ay ©
coll’ amande, conosceva ¢ divideva i propositi di
questi; e.avrebbe somministrati | mezzt &l esecu-

| vero postaro mon pud disporre di un importo: M

“alloradaf Bresidente

]
.

L

'

non’ sarchbie bisogrio i tanto corrgre “per-trovale
un foglio di cariw fitogranata da L. 4. Ma se i P
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i| ‘Consiglio Provinciale ‘non accordd vériin sussidio. 1 - Al Dibatimento, egregiamente diretlo da] cav. ‘frﬂ.sl_gh ll » P?*P b Eﬂ ety | 3
“Intorno ally continuazione per1'anno '1872° defl’au- | Sellenati furono dettaghatamente svelte tuite, le cir- | i"nm €0 "clic gl '-'.’I*‘:F““Tﬂ 1 exet B;' Tec o quelel < th'&
mentd Hella“"ﬁuz‘zini fici mentécditi racéolti nelky Casa | costanzé’ coll’ audizione di Amolti. testimoni @ periti. “}ﬁ!l,'l?“‘ﬁ_"'."‘gs Eff .Ew“.“ immediatament® (UETH -3t avy
di Lovaria, ¢ nomina di vnaCommissione per lo studio | L’ accusato Znrco con un conlegno petulanie pon s misure cha crederd -pin cohvemenit. - . " oglime
concilio la simpatie del pubblica, mentre la Giusep- ] B. L. Hitma op

di Gn provvedimento definitivo, il Gonsiglio deliberd
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j Siamo_assicurati che I’ onor. Correnti prescterd,

1§

esenterd an progetto di legge per reintegrare nel

]

TLOTH.

M Societs del Gottardo si rinnira il giorno O di-
‘mbre a Lucerna.
* ¥ In ‘questa uccasmnﬂ si -troveranno riuniti per la
ima volta i ! rappresentanitt dell’ Itaha, della Ger-
ania e della Svizzers, che furono scelti a cosl ono
ttole ufficio.

iin possono  averc ne¢  direttamente, né indirctia-
ente, alcuna. ingerenza nei lavor daila glﬂﬂdﬂ |m
Tes3, . .

& upa partita di caccia A 'Santa Maria di Capua.

t
r

— Corre voce che alcunt fra gl uomini politici

i rivelazioni del processo Langrand-Dumoncean,

i, spttimana) Jg

| i’ﬁndera alla d:ncusuune {lr...“ﬂ qulstmm i ﬁnanza

pntl'n Flllnm**wl Snf;pnltnm cho lo q:gnan
osi abbiano una certa ritrosia pel Teatro sarel-
(dirittuza una crimenlese, ma puro anche jei-
assai pocho fra esse facevano qua-o 1d capoline
seconda loggia che pareva qquasi deserts. Che
Rostro appetlo abbia falto poco effotto presgo,
Jossc cortese cni era  direltlo  franseat,
favamo aimeno  che I Improsa fosso stata pid|
Quente di noi coll’ aggiungere I" atto quarto dﬂl[u
) a 6li Ugonotsi a1 tro oltimi della  Favori, B'|
E. che mentre la Conginra doveva attiraro gl
Yo I Impresa, ma cid non tolse per altro “che:
fastanti non restassero soddisfattissimi dollo spet-
Blo o-ne chipmassero il - bis,, .
1 biasso srgnnr »ﬂiﬁdﬂ, che prmqnpa]mﬁntn emnrge
g1 Congigern, jersera  mostrd una. voce assai.pilt’
a delsolito;” mégntnhu} non -poco:al buon aml&-
hio della serata.
: Cori ¢ I' Orchestra sempre benissimo o collz
idiosa musica mayerberiana si palesa ‘angdra pidr.
i consueto la particolare valentia degli uni e del-
'EE I'd.
2 messa inscena per Udine fa veramente lodevole
-f;. dictamo a tutta lode dell’ tmpresa che non
g dall’ incontrare sempre nuovi dispendi per com-
were &1 suol concittading, 1 quah d’ altronde, ¢ Lra
fentesi, potrebbero a lore volta rimeritarla meglio,
guentando il Teatro qualche paco i dpm.
Domani, crediamo, aveemo Ja replica. de ¢ tratteni-
gt d° Jerl, ¢ speriamo che, e nod altrd,” 3 no-
3 ¢ la magnificenza della musica del grande Te-
yco varranno 2 condurre al Minerva un pubblico
:mrusu.

; GORR!ERE DFL MATTINO

;o !
-\.l ;' S
. [T - ':'\. ‘s '-;- L]
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Lpggmmo nell’ {,utge s

',.!

[ , .
a Commissions. ltahana per I Enpnsmmne initer-
mnale di Vienna si @ riunita jert. Il "comm. Bo-

i ha letto il suo rapporto. Egll prepone che gli
bsitori itationi sieno divist in 10 grappi rego.
Javenti ciascuno una specie d’ antonomia. Egli

nada ehe it Goverro accordi, alla Commussione
rale, una sovvenzione di 700 mila hire.

-~ E pilt sotto:
Parecchi membri del Parlamento partono questa

. Essi si propongono di ulm*nm'e appen3 comin-
mnno le sedote regolafi, ~>. - & 10 qw

J.|“'|~
(]

— If Diritto .dice che Clﬂll]lﬂl, reduce testé dalla
hona, persizte pia che mai, nell’ idea di lasciare
initivamente: | esercito. Noi. ci associamo al voto
\:Diritlo, -cha Pallustre generale voglia rinynziare

'ueslu prngetlu

- La Camer& dm deputati hn deliberato, sull’ ¢-

mpio_del Senato, che il pracesso verbale della pri-
2 seduta fosse ﬁrmalu da tulti i deputati presenti,
r dare ;maggiore solennitd al grande avvenimento
lla inaugurazione del Parlamento in Roma.

- Leggiamo nel Diritto: < --

: qualchﬂ giorno, i} prngel!n di legge sul pﬂlﬂ"-
wmento’ delie”’ universitd 'di Roma e 'di Padova,’
alro sulla soppressione delle facnltﬁ d| tenlngm

— Si'crede che;alcune fraJle nomine di senatori
entemente - fatle, siano . per dar hmgﬂ a qualche
posizione nel Senalo,

— Sentiamo che it cav. Nigra ha avoto, fra le
¢ istrazioni, anche I’ invito ad assistere alla pri-
1 seduta con cni I’ Assemblea di Versailles ri-
endera i suot Javori.

liani, pilt gravemente compromessi nelle scanda-

¢ ha dato Juogo ai gravi 1orbidu di Brusselle, pre-
rnnn delle risposte giustificative,

— Siamo assicurati che il ministro della guerra
o0 grado ed ufflicio di generale di divisione, 1 on.

E un alto di giustizia e di meritata riparazione.

- Sapplamn che i} Cnnmgho di Amministrazione

1 membri del Consiglio di amministrazione del Got.
wdo csercitane le loro funzioni gratuilamente e

=~ Legaiamo nella Guzzelm di Roma: ..
T printipe “Umberto’ parti ‘ieri notte ‘con S M.

5. M. il Re luruem a Roma per partire alla fine
g réstituirvisiy allo Bpl,l'ﬂi'& del)’anno:

— Crednnm, dice
lu& mt#ﬂ_;mg 0 yh, presgnlare al Sﬂnatm ,lh.,l Bf-gnu.
pmpustn di 'angp relaliva alle” corporazioni” roli-
0se ¢ ai beni ccclesiastici, intanto che la Camera

11 Qpinions, che il miristero

., g }:

firo un  bel pubblico, Giove Pluvio ﬂnnyiurﬂfl!ﬂ"

. tinio, di _Dallottaggio riuscivono eletti  Ferracciir o
‘Restelli *

Gmnmm m e

' Vonne preiunmlu alla Camera di Buk*mt un
progotto di “legge. per stabilive nna navigazions a
valmrﬂ ramona,

[1 Soir crede che sia :lﬂnmuli {rasferimento dulh

ora, . .
JI1 conte Boust Hspeltato a Londra nolla cor 20t
seltimapa. Dicosi cho da [‘r.umnlurlﬁ passerd pier
l]ru-ﬂelle, evitando Parigi,

A giornali di Berlino commontang fn}urmnlmenlp
li-:lnscorsn tlﬂll'nmpmatura Gugleelmo @-rilevano la par-
te di 0330 che tratta la- qustionc rﬂllgmsn. Dicono che
“alle pnrulﬂ terranno dietro i fatti. -

Il ministro russe della goerra urdm& che st al
fﬂumo lo fortificazioni intorno a me

~'DISPACC! TELEGRAF(CI

Agenzia Stefani’

Rowmen, 30 (Camera) Risuitarono eletti a2 vice-
‘presidenti : Mordini con 239 voti ; Pisanelli, 173.:
A segrefarii ; Siccanli con 274, Mﬂhﬁﬂl‘l 226 ; Gra-
vina, 180 ; Tenca, 18%; Farini, 177 llnbenﬂhl. 170.
Questore: Lm e, con IBB voii supu 34% votanii,

al. partito della Comune, se mai arrivasse al potere,
di non -fare alcuna vendetla.

che sederanno al ceniro” destro. |

presso: Ja contessa, md:spuata .
Yienna, 29 L3 Nuovs Stamsa Libera dumam

ramente la fiducia asmluta nella mahla ¢ nella
forza dell’Austria, che & piti che. mai necessaria pes

Péquiliirio europeo; in secondo luogo Pinlima con-

vinzione 'che la polilica dell’Austria “deve essere una

.puhtma di paco come. uiella di Benst. L’Austria &

troppo grande per cercarc il sno” punlo di grm'il:i
altrove,. che :sé slessa, - e per avere bisogne di cn
aumento di (ereitorio. Partandd  degli affari interni,
Andrassy:.dice, . che nen si. poted ottenere. la pace
all'internd, "so non evitanpdo totte le complmazmn‘i

detle altre Potenze.

o+ 1 '

circolazione nnanzi la Camera.
- Una Deputazione di 400 liberali, di Gand, venne
a Brussclles per presentare un indirizzo a Bara.

Bewsgelles, ¥9. (Seduts della Cinerny Ja-
cobs drchrara - clie it Ministero accettd fa dimissicne
di De-Deker, K-royan. dichiara che resierd ministro
dellinterno, finché aved Pappogzio della mazgic-
ranza.della Camera. Una. folla numerosa acclamd
Bara ed aliri deputali liberaly, mentre uscivano dalla
Camera, flnmnndamin' Ia:dimisstone del Ministero.

Bladrid, - 29. U - governatore dell’Avana an-

il Cimitero, ove .fu sepolte it grtornalista spagnuolo
Castanon, uccise I'anno scorso.ih dnello, per seste-
nere |3 dominazione spagnucfa a Cobs, it Consiglio
di gnerra condanno parecchi accusati al bagno ed
otio a morte, )

La sentenza, eseguita tmmediatantente, fece im-
pressione al’Avana. I comandanti dey volontarit fu-
rono costrelti ad arringarh, | promettenda che il
Governo di Cuba farebbe pronta. ginstiziz. La Cor-
respond incia crede che-la narrazione sia esagerata ;
luttavia ‘annunzia che la-partenza del corriere per
Cuba fu mtardalz-di 2% ore; forse perehé i ministri
deliberine in propolile.

Romma, 30 (Cimerg dei Depu alir. Si procelde
alla votazione di ballottiggio pei due vice. presidenti,

nu.hm i risuitato.

Brasselley, 30 LEwxile Belge -annunzia
che Thonissen accelto 1l mandato di formare il Ga-
binetto coi membyi defla maggioranza parfamentare.
I ministri attoali sono dispostt a dimetlersi, ed in-
vitano 1 Ipro amici a secomdare - Thonissen,

* Un praclama- del Borgomastro dice che la festa
comunale oggi dard hmfra a grande affluenza dr

. +pupu!n, ed invita, i ‘concitiadini ad evitare dumosira-

_zioni. Dichiara che gli * attruppamenti verranno im-
medialamente dispersi.

L.oodra, 30, La Banca ha ribassalo lo sconlo
al 3 112 .per. uenm | -

Ilﬂrlhm 3C. Alcune navi di guerra ledesche
comporranno fa. squadra, che per esercizio incro-
cicrd quaiche lempo nelt’Atlantico. .
Vienne, 30. Apponyi ullimamente ambascia.
tore 2 Lnndrn umpmzzerebbe Metiernich ch’d di-
misstonario. 1. gen:: Giblen; ¢ messo in ripose,

BBerline, '30:" B "incérto se '1a- s(quaifra:
prussiany, che mﬂrﬂmma nell'itlanucu, abbia wn’al-

tra dﬂailﬂﬂﬂl{}ﬂﬂ.

l'lﬂ‘l ml l'i‘il’h(&‘l

‘Elal'alglia, 30 Gastone Cremieux fo senten-
ziato slamme.upnma dell’esecu: ione, disse : Mostrero
come si muore. Levossi ['abilo, rimase in pietli e

raccomandd di mirargli al cuore e nen beadargh
_'"h ‘occhi. Morl ‘gridando: Viva la Repuhbhn:t!

Momia, 30 (Camera dei deputai).” Nello sera

vice-prestdenti’ della Camiera, Bertea, Ro-
becchi e ,_M:ll,l’.}lli}lll,~.§Eglﬂti_llill, ¢ Rusponi gnestore,

- I"ﬂpmmm ha, qnestﬂ nﬂtm‘m telu:egral" chie i

La Freiec Presie @i Vienna annunzia che il REIw

Xastath fsard -convogato il 98- dicembre.

3i avvertirono i feudali di Praga e¢h’é deciso lo

suum*lm:'u’ml{) della Dicta, ¢ cb’ esso aved lvogo alla

Rifima appertunitd. - . .

e e '

rl[ﬂ!hll'lﬂ 65.10; Ferrovie Lumhm{]u Venoto 443,
.Qbbligazioni Lumlmrﬂe Venete 230. ~e

2. Italia 4 - ‘Mobiliara ==y

; .NOTIZIE Db BURS.-'L

i‘arls:l 30. Francese 36.7%: fine ssttembre

; Ferrovie Ru-
mmﬁld? 30, Obbl. Romane £79.— Ohbhff Fﬂrmﬂu
Yiit. Em. 18113 187, = '\Iﬂrulmnalr 190. 40 Cﬂlﬂhl
— Obbllg'lzmm tabacehj

Y .‘ "

i~ 'k L. 1

Barigi, 29. [ gioraali pabblicano’una -lettera . |
di Rosse!, scrilta sert prima di morire. Raccomanda-

[ Principi di Joinville e-di Aumale ﬂnnunzlarunu

ostere. Tale politica ¢ pure “coaformy ai desiderit -

nunztd : Avendo gh studenti. di medicing profanato |

nei segrelarii  perun-questore. . Domani si comy- ..

capitalo a Parigi s esso perd sarehbe aggiornato pﬂr*

il conte di Cambord ¢ attualmente a rfﬂ'adﬂff : Da #0 fronchi

l

pubblicherd una Circolare di Andrassy in data del-
23 corr. Andrassy dice chie due motivi gli fanpo |
-sperarg di adempiere al compilo 2ffidatogli, primie-
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La sera del giorno 28 movembre alle ore 7 4 2
depo breve e penosa malattia cessava di vivere la
nob. B*la ©aratdl nata Bory, nell eta di 23
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arni non ancora compiuti: gual fiore che la fredda .

falce del muelitore recide nell’ estate di sua vity, nel
rigoglo di sna vegelazione, mentre spiega la hril~
fante pompa de’ suui colori e tutia la dolcezza dei
sugl profomi !

Povera Pia! Cosi buona, cosi giovane, cosi hellat
Al troppo presto fosti strappala dalle braccia del
tao desolato cansar[el Troppo per poco ti sorrisero
le pare gioje” di figlia, di sposa ¢ di madre!.Tu
pilt non sei, e lasciaslt i tuoi cari nella disperazione!
Ma dallalto delte sublimisfere ove ora aloggia la can-
hda anima (na, volm pictosa uno sgoardo d’ amore
e di celeste felicita su chi lasciasti . {er di_te, pe °
retrt 1a dolcezza di quello sguardo ne’ loro EIIDH,.
si che il delore ne sia a!ieualu, sentende che Ji ami
ancora, che set felice, ¢che non sei morta, ma pare
li{a ¢ un givrno i ritroveranno.

' L’ amica -
L. A, B.
;T;ﬁm-
N. 1013, 3.
Municlple di Cordenons
AVYISO.

A tolte 20 Dicembre p. v. resta aperto il Con-

corso al' poste di Maestra Comunale coll’ annuo’ sti- 1

pendio di L. 433.— pagabili in rate mensili paste.
cipate. |

Le :Istanze da prodursi a questo - Municipio do-
vrauno essere corredate dai documenti a legge, ela
nomina ¢ di spellanza del Consiglio Comunale salva
approvazione del Consiglio Scolastico Provinciale.

Date. a Cordenons 26 Novembre 1871,

Il Sindaco
GiorgIo GaLvaN .

N. 9t8.
MUNICIPFO DM PAULARO
1 Avviseo. .
A tutto 20 Decembre p. v. resta aperte il (‘ﬂnn,_h
corso a1 posto i’ Maestra elementare coli’annuo sti-
pendio di L. 333 :00 pagabiti in rate mensili po-
stecipate.

Le istanze da prodoesi a questo  Municipio do-
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in ::agultu -al miglioramento .del ventesimo:

zione, di- lavori di
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o sl fa noto

che nel gmrno 6 dicembre p.
st “ferrd dn’ quest’ ufficio

vergine. - -
Le offerte duvranno “«Bsﬁem aautﬁto‘ ﬂﬂl dﬂ

di L 410600, . 57 s
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Notlﬂeazinne
Si rende noto che mediante atto I°. Dmemhre

e
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L
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- damento, - il sottoscritto ‘revocd -ogni € qualungue. ;-
Mandalo rilasciato al proprio ﬁnlm Lﬂlgl di Gaspare:
Salvadori di- Udine, dmhlarandu che non sard per
riconoscere validoytoperativa, ed i obhligatorio per; lak: -
quanto venisse all’ ombra’ di qum Mandatt esegultu

.,|

*r:tvnwwlso #mﬁar

Avverte il .sull;nsﬂnf,tn di essére’ sta!u“nmnmd{u

Ammmlstrature generale di' tatto’I” Asse las¢iato dal’y
ncesco g " Daniele Stroili i’ Oapm}alel‘m

demmne “detl’ Eccelso Appellu “3 Agosto.. i%g

cesco di Caporiaeeo”e consortt’in [ife,"s che’ qumdl
mon Ticonoscera qualsiast atio, ‘che per-avventura 1l
cessale ' Armministratore . signor “Antonio’; Stéoill ol

| altra persona si_arbitrasse ﬂﬂﬂSHIﬂﬂl‘E I‘lapﬂllil?alﬁﬂﬂ-

mente alia su:lanza S1essa..

Gradisca di Sedeglmnni li: 28 u‘\rﬂuembmem?l

t I sottoscritti sacetdoti- Pietro, Anna’e Gm%*ﬁnm

fu ‘Anfonio Venjer possidenti “dr 'Gradisca "di:* Séde "

rano di aver revocato e revocare il mandato -
rale di Procura da essi rilasciato anni addietro ial-.
proprie fratello Gluseppe fu Anionic Venier .

desimo e I estensione delle’ facﬂltz; con’ }quell’gttn

impartite. Tanto’ §i pubblica’ affi ncﬁu 1essuio "pnssa
allegarne ignoranza.

P. Fietro Venier Parr. di Buja,
Antonio, Giovanni Venier fo Antonio.

fondi arativi e

potra rlvolgﬁrsl“ﬂll’ [}fﬂein ilel
@ GIORNALE DI UDINE, » - -3 o

o

cora per pochi-*giorni’ iin” nilima : sottoscrizione <di;

migliori quahia per. la coltivazione 1872 al Slabtlitﬂ
prezzo di sole it.L. 5.~ per’ Cartone, da pagarsi
it.L. . alla sotlaummmnﬂ e 11 haidu alla conse-

| gna dei Cartoni, . - & ;

| Ricapito per le soltoscrizioni™ in' {Idme pmsu Anm- *
3. -

nio De Elfurca, CﬂHﬂ d Sale N ﬁﬁ«i ra;so. |
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CrAnng essere ﬂnrrmlalﬂ dai documentt voluti dalla
Leage, ,
L nomina ‘¢ i spettanza del Consiglio Co-
mienale,
Dato a Paularo i 20 Novembre 1871.
Il Sindaco
ANTONID Fapiaxi.
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CHI BRAMASSE ACQUISTARE .
prativi eon céasa’
siti nel Mandamento di Codrolpo

Carloni Or:nman Giapponesi Verdi Annuali del!e |

o g
MUNICIPIO DI TALMSSONS

Essendo nel tempo-stalnfito pei fanaki stata pro--
sentala,una offerta di miglioramento per ¥ assun-
sistemazione delle steade Comu- . -
nali do’ Talmassuns a Plumignano fino 2 S. Andial:

' alle ore lﬂ ant A
1N nUoYo mprnmenlu :
1 4" dsta el deliberamento definitivo sul dato deil’of-
ferta di L, 14063. 27 col metodo- della c.andelal'

o 8ThL i %ﬁ‘ da‘

- 0. Lypigs. " B

virtit della deliberazione - 22 ‘ottobre 1871 -.h e
JAuestp Cunslglm Comudale” g tulto dicembre p. v." @
& aperta. 41" concorsd ral’ postmdl una -guardia’ hnsnhl-, L
va coll’ abnuo emolumento di jt.L. 3&0 .00 pagablh e
o ofsinYale trimestrali postecipate. |
Le istanze da prodursi ‘a. questo Mummpm dn—- _'
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“ -L 2ﬂ00,ﬂﬂﬂu- mnqua da L. iODD OOD -~ yno § altei’ prestiti emessi sinora, & d’ vopo fermare I’ at-

. dono“alla rilevante cifra ﬂnmplessﬁa di L. 33,810 000 } del_piestito 'un valere reale,. ciod quello della gran- | sul capitale sborsato, le -quali stanno. alle L. &5 pa-

e solite. .guarentigic, per 1graudlsalml vamaﬂgl, per | per i’ accrescersi del numero e delia importanza det
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_ SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA IN ITALK -~ &
0 a 25 ,000 Obbhgamom — Rimborso ‘assicurato col 93" 0[0 di aumento sul capltal versator .0 L 32;13
jspd A it e ' anki
450 000 preml in L. 33,810,000 - 500,000 rimborsi in: L: 30; 000 000 e e
o Ifers*iniifeuti m valute legull ~ Rimborsi ¢ Premi [mgaﬂ in 0“«) B A, ;f";if
_ | —————-——mﬁﬁﬂﬁ——-—-————- . . . ajo.” ]
G s el B an g S Bt LIL., ' | ‘ ' | 3
Il Mummpm delli Ciltd, di Bﬂrlilé“ﬂ, la pr:ma ¢ pu: lmportanle piazza, .di esp“bﬁ’aziuuu sull‘ Adnalmo, in segu:tn al’ neeretﬂ lleale 1{1 -aprilg 1870; ahe: ﬁappmva I “ﬁfa}?

- deliberazion & & 5 :a gosto - 4869 del :Consiglio Municipals e 10 Settembre 1869 della Deputazioné Provinciale di ‘Terra di Bari; - emise “in"Maggio 1870, mediaate pubblica’ sottdserizionaly'.\v

$00.,000 Obbli ﬂﬂolli rimborsabili ¢on: LlI‘E cento oro e gamnute, .non;solo - sud bént’ e-redd:tt d:rettt ed indiretti del Gomuna, me da tante ﬂbhli,gazluni diljtoi de
Prest;u delle .alire: pring ﬂroumcta e citta d' Italia’ non 'soggette ad alcuna imposia-presents’ o futum né -a conversione, 0 rlduztane da_produrre wm’ anaua réndita’ di’ Licgreved

323, 000 m'o t qualt va'ori saranno mal;anab:h ¢ vincolati durante il-servizio del prestito; = Il 'Municipio di Barleita s obbliga: a]lres: di “pagare’ *le aunua‘llt&”del** Presmo yierant
- portatori delle Obhltqqglom Jetle. ed indeminute da’ qhalswnglla fulure ‘preléydmento, o' ritequta. ' o e ;lffarﬂﬁ
-t Smdacatn rabpresenlante Iﬂ Ttalia le Case ‘assuntrici- del Prest:to, ultemperanclo alle conlinue rmhleste di Obbligazioni pagablh ‘a rale; oﬂ're alla S T S riﬁfi:iii
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I.fatii l’Obhllgamimg SBI‘IE 5&23 INumefn 32 Iy réb:f’?, ”.
gid guadagnato ~dtie . prami, entrambl ~ nella” ter agfilica,

estiiizione. 4 le¥rantio

Nel prestito 'adunqua dt Birleita G Oblbhgazmn !"’i'il: 8

'puir guadagnare parei:chl* fes- i premi,di. ogoi sing . Lie- pa
.gola..estrazione € quindi - pud ‘esser. favurlta da u GE mant
numicro indeterminato di premii -nel,corso: dellffegTumm

22_1 estrazioni, , | Assnam ¢
i " - uictse

) ernay

- S‘l"’l‘ GSC“RIEZIGI\‘E PUBBLII‘J‘A IN FTALEA .. . oL

T nel glorm 1 2, 3 4 5°Dicembre- 1871

|i-. p..- I“:J I-}

| medlanta pagamento dl L 55 in valuta Iagala cnrrante nallo Stato _per, ngm Ohhhgamna pagamento da. esegmrsl in varie rate nel eorso di 10 mesi .

SRTEONN FETEEE S LT SO T LS. ! L T
Ciassuna Ohhhgazmne, ‘acquistafa: pgr snle L 55 de: Preslm a premu autorizzafi in Itala, & sncura.-
in carts, verra dal ’Gamune dl Barlﬂtta rimborsata mente - il pii vantsggioso di quanti presliti-a-premi
con Lire 100, in’ urn ' - vennéro sipo ad ora emessi in Ifalia e all’ estefo:"
" :Tatte indistintamente:.le; behgazmm, sia prima | Ed-a cagione di. sifatti speciali vantaggi e garanzie,
-del .lore rimborso, sia anr:.ha dﬂpﬂ rimborsate, con- il prestito 'di Barletta & tra i puch:ssm:u auntorizzali -
corTeranno, per. 1’ intero corso’ 'di_923 Esfrazioni al dal ‘Governogermdnicd a circolare’ nei suoi Stati,". -
- 450,000 _ premii, assegnaft alle medesime. ~ ~ .~ |.: Per appiezzare quindi sempre pilt 1" utilitd' delle
Tra .1 premii di varie. categorié havvene = Uno. dn Obbllgazmm di Barletta, in confronto di queile degli’

combmazmna mdunque ben a: ragione  si-puo . dire
chei'le- Obbligazioni della. Citta- di Barletta Tappré- .
sentdno “un ‘doppto capitale;’ I uno positivo nel rim-
borso- di L. 400 oro; I’ altro di appropriaziose per .,
la‘continua concorrenza a tutte le vmmle mdnpen-
dentemente dal rimborse stesso.” . - -

Finalmente i sottoscrittori del Prestito di Barlelta
ricevono all’ afto stesso della sottoscrizione il titolo
provvisorio firmato: dal' Sindacato.’ Il Titolo provi. .
sorio:&:poi -cambiato col Titolo definitivo. presso.i .
varij“agenti ed’ inCaricati e senza alcuna spesa.per -

det” premii;! i quali: elovandosi al numiero; di Yef
150, JO{J incontestabilmente - superano: di::molto.
quartitativo di quellr -assegnati -ad: altri. prﬂatm;
cors ) ad “altri-‘prestifi- in" corso'- & dannu v prﬂma '
su due Obbhgazioni.

L. par certo. che il rimborso delia Dbbllgazm
con L 100 in ‘bro T 'seghito, ille ‘Estrazioni, no
le .esclade Poi’ dil ‘concorrere npetutamente 2’ tulf
i Ib"ﬂDU prémn, _poiché ointina’ dt ‘egse corre (i
forsa del Hugvo’ mecnanls(hé 'su ‘eui ‘fu“basato it
lati.o planu), in' mode’elfettive” e ‘non’ illGsorio, | |

sorte di tutte le 225 estrazioni:. ﬂEﬂEd restnzmn
a]cu 1a.

u_-ur

da L: 500,000 — cingque’ da LY &UD 000 = seéi'| tcnzione 30 quésto fatto: che. le Obbligazioni degli
da L. 200 QGD séttantanaye da L. 100, ﬂﬂﬂ — cin- | altri Prestiti a Prewii man mano che sono .esiratie
q{;antannve da:. L aﬁ 000 — venhcmque da Lire | si rimborsano. e. venendo ammaruzzate ceszanp di | 1 snttuscnuun. T _
3{}{][}0 —— ventuqual;rn ‘da 'L..25,000 - venti'da | avere un.valore; mentre invece qmﬂle di Barlelts 'H rimborso per-ogni Obbllgazmne essendo fissato -
L. 2 20,000 ed ‘in ‘propoizions da’ L. 10,000, 5(}00 [ conitinyano. (anche dopo- sortite' con rimborso: o pré- | in L. 100 oro, L. 106 circa carta, mentre I’ effettivo
‘2000, 1500, 1000, 300, 400. er:n.'j 1 tuttu comie mm) ‘a_concorrere - egualmenfe ¢ sempre. in tntte le .| prezio di. acquisto:risulta di L. 55 pagabili in co-
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